Gruppo “Insieme per Cambiare” - Mozione per il Consiglio Comunale del 30.11.15 sui Bilanci e la gestione del Magistrato delle Contrade
Premesso che :

· Con delibera del Consiglio Comunale del 20 aprile 2007 il Bravìo delle Botti è stato “istituzionalizzato”;

· Conseguentemente a quanto sopra, il Comune partecipa stabilmente alla vita del Magistrato delle Contrade, tramite la partecipazione del Sindaco o suo delegato al Consiglio di Indirizzo e la nomina di 5 componenti su 13 del Consiglio di Gestione;

· Inoltre il Comune finanzia stabilmente ed in modo importante il Magistrato delle Contrade, sia direttamente tramite contributi in denaro (per circa € 20.000/anno, oltre alla concessione del biglietto di ingresso agli spettacoli e il giorno del Bravìo, per ulteriori € 10.000/anno circa) che indirettamente mettendo a disposizione i propri dipendenti e strutture per contribuire all’organizzazione del Bravìo delle Botti e delle manifestazioni collegate, nonché permettendo dall’anno 2013 la chiusura del centro storico in occasione del Bravìo con la possibilità per il Magistrato di esigere un biglietto per accedere al centro storico;
· A partire dall’anno 2013 i dirigenti del Magistrato, pur formalmente nominati dalle Contrade e dal Comune, sono nella stragrande maggioranza ex dirigenti del Gruppo Sbandieratori e Tamburini di Montepulciano, che ha di fatto “ricevuto in appalto” la manifestazione;

· In data 15 giugno 2015, dopo ripetute richieste, sono stati consegnati al sottoscritto Consigliere Giorgio Masina i Bilanci consuntivi del Magistrato delle Contrade degli anni 2012, 2013 e 2014;

· In realtà dopo dettagliata analisi si scopriva che i Bilanci 2013 e 2014 venivano consegnati solo in forma riassuntiva, mentre quelli in forma “estesa” venivano depositati solo alla vigilia del Bravìo delle Botti;
· Nonostante una precisa richiesta (interpellanza del 8 luglio 2015) la Giunta non ha mai fornito il dettaglio del costo annuo per Codesto Ente delle giornate lavorate dai dipendenti comunali per attività in favore del Magistrato delle Contrade e/o del Bravìo delle Botti e/o tutte le manifestazioni comunque collegate;
· Dall’analisi di tali Bilanci si evince come i costi per la stampa di materiale pubblicitario siano superiori al 10% dei costi totali e peraltro aumentati tra il 2013 e il 2014, senza che mai siano stati nemmeno richiesti preventivi ad altre aziende;

· Inoltre nel Bilancio 2014 non è più stato riportato il debito verso la Contrada di Talosa presente nel Bilancio 2013 e dovuto alla somministrazione di alimenti, senza alcuna spiegazione convincente; 
· Sono già state svolte alcune interpellanze ed interrogazioni per conoscere la possibile sussistenza di conflitti d’interesse all’interno del Magistrato delle Contrade, derivanti da legami affettivi e familiari tra i suoi membri e imprese fornitrici;

· In particolare è emerso il conflitto d’interessi che il Camerlengo (tesoriere) del Magistrato delle Contrade, Dott. Marco Torelli, è socio accomandante della tipografia che stampa il materiale pubblicitario ed alla quale paga le relative fatture, mentre socio accomandatario della stessa è il genitore con lui convivente e tra gli altri soci vi sono anche il fratello e la genitrice;

· Inoltre sempre il suddetto Camerlengo è familiare convivente di due dipendenti della stessa tipografia (il genitore e il fratello);

· Non risulta che il Camerlengo abbia mai dato informazione del proprio conflitto d’interesse né abbia richiesto di esserne dispensato;

· Risulta altresì che sussistano rapporti affettivi stretti all’interno del Direttivo del Magistrato delle Contrade tra chi autorizza e controlla le spese – ovvero il già citato Camerlengo – e chi effettivamente spende per varie attività (es. organizzazione spettacoli, voce che nel 2014 ha inciso per €11.783,61), che pare configurarsi come un ulteriore ed inaccettabile conflitto d’interessi;

· Nell’anno 2014 l’Amministrazione ha elargito un contributo in denaro al Gruppo Sbandieratori e Tamburini di Montepulciano tramite il Magistrato delle Contrade per noleggiare un pullman per una gita a Iseo;

· Sembra che la targa commemorativa e gli stemmi delle contrade realizzati nel 2014 per essere apposti alla partenza del Bravìo in occasione del 40° anniversario siano stati pagati con fondi fuori bilancio, poiché degli stessi non risulta traccia a bilancio;
· Il Reggitore ed il Direttivo del Magistrato delle Contrade, pur in presenza delle gravi circostanze sopra esposte e di cui sono perfettamente a conoscenza, non hanno finora apparentemente preso alcun provvedimento per porvi rimedio;

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio Comunale di Montepulciano, impegna il Sindaco e la Giunta a

1) Intervenire sul Direttivo del Magistrato delle Contrade per fare piena chiarezza sulla gestione dal 2013 in poi;

2) Far cessare immediatamente i comportamenti di cui sopra e ripristinare il rispetto delle regole doveroso in qualsiasi Associazione ed in particolare in una, quale il Magistrato delle Contrade, che esiste ed opera grazie ai fondi pubblici erogati dal Comune e gestisce una manifestazione importante e sentita come il Bravìo delle Botti;

3) Conseguentemente favorire un rapido ricambio della gestione del Magistrato delle Contrade, oggi assolutamente inadeguata all’importanza della manifestazione per la città ed i contradaioli.
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